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MESSAGGIO MUNICIPALE N. 242/15 PROPONENTE LA MODIFICA DEGLI ARTICOLi  2 , 4 , 
7 e 10 DEL REGOLAMENTO COMUNALE SUI SUSSIDI  COMUNALI ALLE FAMIGLIE CON 
FIGLI AGLI STUDI FUORI DOMICILIO 
 
Onorevoli signori, 
Presidente e consiglieri, 
nella seduta del 31 marzo 2014 il vostro legislativo ha approvato il nuovo regolamento che permet-
te di elargire dei sussidi comunali alle famiglie con figli agli studi fuori domicilio, dando cosi concre-
to seguito all’interpellanza presentata da W.Cortinovis a nome del gruppo Sinistra ed Indipendenti. 
 
Nel corso della seduta è stato accettato un emendamento proposto dalla Gestione mediante il 
quale si voleva evitare di far beneficiare dei sussidi comunali le famiglie che già beneficiano dei 
assegni di studio erogati dall’ufficio cantonale delle borse di studio comprensivi delle spese di 
trasporto.  
 
Nell’allestire il formulario di autocertificazione il Municipio ha interpretato il senso dell’emendamen-
to in senso più esteso, escludendo quindi dal contributo comunale anche le famiglie che beneficia-
no di aiuti erogati da enti o fondazioni private. 
 
Per l’anno scolastico 2014/15 sono giunte oltre 20 richieste di aiuto: una di queste è stata oggetto 
di contestazione visto che si è ritenuto che l’interpretazione estesa data dal Municipio non corri-
sponde a quando deciso dal Consiglio comunale. In un primo tempo il Municipio voleva proporre 
una precisazione nella formulazione in modo che lo spirito dell’emendamento andasse giustamen-
te esteso anche ad altre forme di aiuto percepito dalle famiglie da enti o fondazioni il cui scopo è 
l’aiuto alle famiglie con figli agli studi. Tuttavia nelle verifiche fatte si è potuto accertare che, ad 
esempio, vi è stata una fondazione che ha comunicato di aver elargito contributi a 21 studenti 
domiciliati (dato generico per discrezionalità): nelle domande fatte al Comune solo 2 famiglie 
hanno dichiarato di aver fatto domanda al Cantone o altre fondazioni. Questo dato di fatto ci ha 
indotto a rivedere l’impostazione e, ritenuto che è manifestamente difficile risalire a chi ha ottenuto 
altri aiuti, si propone ora un sussidio ridotto (dal 50 al 40% e dal 25 al 20%) ma, senza troppe 
formalità, esteso a tutti gli studenti. 
 
Visto quanto precede e per evitare future difficoltà di interpretazione, il Municipio propone di modi-
ficare gli articoli 2 e 7 del regolamento nel modo seguente:  
 
Art. 2 Le norme del presente regolamento si applicano a tutti gli studenti residenti nel Comune 
(domiciliati e dimoranti) fino al compimento del 25° anno di età e che non beneficiano di assegni di 
studio erogati dall’ufficio delle borse di studio e dei sussidi già comprensivi delle spese per i titoli di 
trasporto. Se il sussidio è chiesto prima della decisione di detto ufficio, il richiedente è tenuto a 
compilare l’apposito formulario di autocertificazione 
 
 
Art. 7 1Per ogni studente è riconosciuto  
- abbonamento arcobaleno: un sussidio pari al 40% dell’importo effettivamente pagato già dedotti 

eventuali sconti e riduzioni speciali. 
- abbonamento generale FFS: un sussidio pari al 20%   dell’importo effettivamente pagato già 

dedotti eventuali sconti e riduzioni speciali. 
-  abbonamento metà prezzo: rimborso integrale dell’importo pagato 
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L’esperienza ci ha parimenti indotto a modificare anche l’art. 4 del regolamento, nel senso di 
limitare il sussidio ai costi del tragitto casa-scuola frequentata. Vi sono stati infatti casi in cui la 
scuola frequentata era a Biasca o Bellinzona, ma la famiglia ha acquistato un abbonamento per 
tutto il Cantone Ticino: questo probabilmente perché vi era il sussidio comunale. 
  
Proponiamo quindi di aggiungere una precisazione all’art. 4 nel modo seguente:  
 
Art. 4 Il sussidio comunale è riconosciuto esclusivamente per titoli di trasporto di seconda classe, 
limitatamente al numero di zone che permettono di raggiungere la scuola frequentata 
 
A seguito della recente modifica della legge sulle procedure amministrative cogliamo l’occasione di 
adattare il regolamento anche per quel che riguarda i termini di ricorso, che passano da 15 a 30 
giorni. 
 
Art. 10 1 omissis 
2Contro la decisione su reclamo è data facoltà di ricorso al Consiglio di Stato entro 30 giorni dalla 
sua intimazione 
 
 *  *  *  *  *  *  * 
 
Per questo motivo vi invitiamo a voler  
 

d e l i b e r a r e : 
 
1. sono approvate le modifiche degli articoli 2, 4 , 7 e 10 del regolamento comunale sui sussidi 
 comunali alle famiglie con figli agli studi fuori domicilio come indicato nei considerandi; 
 

Con la massima stima. 

       Per il Municipio 

     Il Sindaco    Il Segretario  
     Ivo Gianora    Paolo Dova 

 

 

 

Acquarossa, 22 settembre 2015 

 

Commissioni preposte all’esame del MM:  
- Gestione 
- Legislazione 
 


